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PARROCCHIA  

SAN FRANCESCO D'ASSISI  

TERNI  

Carissimi, a tutti voi un caloroso saluto.  

Dopo il periodo estivo torniamo alle nostre normali occupazioni e  

anche la nostra comunità parrocchiale riprende il suo cammino:  

ci aspetta un anno da vivere insieme nel nome del Signore e di  

Don Bosco, un anno ricco di avvenimenti.  

Abbiamo appena concluso le celebrazioni del bicentenario della  

nascita di Don Bosco, e Papa Francesco nel frattempo ha  

indetto un Giubileo struordincr-io: il Giubileo della Misericordia,  

che avrà inizio il prossimo 8 dicembre, festa dell'Immacolata:  

sarà un anno che offrirà a tutti l'occasione di comprendere la  

bellissima realtà dell'amore misericordioso di Dio e l'amore per  

i fratelli.  

In un mondo pieno di violenza, odio, egoismo abbiamo bisogno di  

riscoprire l'amore di Dio nella sua integrità e in tutto il suo  

splendore. Altro grande avvenimento è costituito dal "Sinodo  

sulla famigl ia", sul tema: "La vocazione e  

la missione della famiglia nella Chiesa e  

nel mondo contemporaneo". A tale  

proposito, sia per il Giubileo sia per il  

Sinodo ci saranno varie iniziative  

diocesane e parrocchiali, di cui vi  

comunicheremo a tempo debito orari e  

programma.  

Ora alcune notizie di famiglia. Don Roberto, 

incaricato dell'oratorio, è  

trasferito alla nostra casa salesiana di Livorno, Don Humberto farà parte  

della comunità di Roma S. Maria Liberatrice alle dipendenze dell'Università  

Pontificia Salesiana.  

A tutti e due il nostro più sincero grazie per il lavoro apostolico svolto  

nella nostra comunità e in particolare nel nostro oratorio a favore dei  

ragazzi e dei giovani.  



4.  

Arriverà come nuovo incaricato dell'oratorio, dall'opera di Sulmona, Don  

Giuseppe Doria,: a lui il più grato e affettuoso benvenuto nella nostra  

grande famiglia, per camminare con noi e con i nostri giovani sull'esempio  

di Don Bosco.  

Così sarà composto lo "staff" della nostra comunità salesiana: Don Guido,  

Don Giovanni, Don Giuseppe, Don Vittorio e Don Pierluigi. AI sabato e alla  

domenica ci raggiungeranno da Roma tre nostri giovani chierici studenti  

come negli anni precedenti.  

Il primo appuntamento della nostra comunità è l'inizio dell'Anno  

catechistico, che sarà domenica 11 ottobre con lo s. Messa delle ore  

10,00.  

Le iscrizioni al catechismo si faranno dal 14 settembre fino al 30  

settembre e non oltre, presso l'oratorio da lunedì al venerdì dalle ore 17,00  

alle 19,00.  

Il catechismo si svolgerà secondo il seguente calendario  

- per la 30 elementare al martedì dalle 17,00 alle 18,00.  

- per lo 40 - 50 elementare e la media alla domenica dopo la S. Messa  

delle 10 ,00.  

Superfluo dire che per ricevere i sacramenti è necessaria un'assidua  

preparazione, una partecipazione alla S. Messa domenica~e e alla vita  

oratoriana- parrocchiale, i genitori quindi saranno messi a conoscenza, al  

momento delle iscrizioni circa le modalità e le esigenze del cammino  

cristiano di catechesi che si svolge in questa parrocchia.  

 



Il Sacramento del Battesimo  

Sarà amministrato l'ultimo sabato  

e l'ultima domenica del mese.  

Prima del battesimo sono necessari  

gli incontri di preparazione.  

 

           

 

Il Sacramento della Prima Comunione  
   Si riceve in quinta elementare, e saranno  

ammessi coloro che hanno con profitto i tre anni di 

preparazione.  

 

La santa Cresima  

Verrà conferita in prima Media. I 
ragazzi dovranno aver  frequentato 
tutti gli anni di preparazione.  

Per il sacramento del Matrimonio  

Coloro che intendono sposarsi entro l'anno 2016 devono  

sapere che oltre i "cosiddetti fogli", occorre mettere  

in programma anche un'adeguata preparazione: debbono quindi per tempo  

prendere visione del programma degli incontri preparatori.  

 

Ancora un ultimo richiamo alla vostra attenzione per l'ultimo momento  

della nostra vita: lo morte, lo celebrazione delle esequie. Per un  

cristiano che crede in Dio, questo è un momento importante, responsabile.  

Chiediamo che sia interpellato il parroco, qualora si voglia il funerale  

cristiano, prima di avvisare l'agenzia funebre, in maniera da organizzare  

orari, liturgia per dare al defunto un cristiano e decoroso saluto.  

Un scluto a tutti e un ricordo nelle preghiere in particolare agli anziani e  

ai malati.  

                            Don Guido Tessa e Comunità Salesiana  
 


